
ASPETTANDO IL CONFRONTO Veltroni?

Nella sinistra radicale sono convinti che abbia

parlato come leader in pectore del Pd, e come

tale il suo sia stato un discorso sostanzialmen-

te moderato. Sul meri-

to, alcune divergenze

sono innegabili, ma ci

sarà tempo per discu-
tere. Nessuna alzata di scudi o ti-
more “anticipatorio” rispetto ad
alcuni pareri espressi dal Sinda-
co di Roma non proprio coinci-
denti con tematiche care alla si-
nistra radicale. Anche perché,
da oggi a quando Veltroni po-
trebbediventareilcandidatoPre-
mierdell’Unione, lastradaèlun-
ga. Un parere volutamente
“aulico” è quello di Fausto Berti-
notti: la «quarta via» dell’asse
culturale liberal-sociale rinasce
nell’Europa latina, sull’asse fran-
co-italiano, «dove l’ipotesi di
fondamento di una nuova sog-
gettività politica, mi pare, acco-
muni Segolene Royal e Walter
Veltroni». A rispondere per Sini-
stra Democratica all’invito di
Veltroni a riconsiderare la scelta
di starefuoridalPdè ilmussiano
CarloLeoni:«DaWalterèarriva-
to, come ci aspettavamo, un di-
scorsodidialogo,nondirottura.
Ma noi ribadiamo le nostre scel-
te. Anche perché molto ci sarà
dadiscuteresulmerito.Peresem-
pio,comesiaffronta ilproblema
del precariato, come pensiamo

noiconil superamentodella leg-
ge 30? A proposito di sindacato,
non sono d’accordo con la criti-
cadiVeltroni.Sepoiparliamodi
sicurezza, è ovvio che la legalità
va difesa. Ma poi bisogna vedere
con che criteri si fanno le scelte:
se guardiamo a Roma vediamo
che hanno prevalso il dialogo e
l’inclusione sociale. Va bene poi

la riduzione delle tasse, ma si de-
ve cominciare da ciò che è stato
tolto ai ceti più disagiati». Parla
di discorso moderato, Franco
Giordano, sottolineando le di-
vergenze con alcune posizioni
della sinistra radicale: «Non si
può contemporaneamente
schierarsi per la difesa dell’am-
biente,epoidiresìallaTaveai ri-

gassificatori - spiega - come nelle
parolediVeltroninonc’èun’im-
magine di società alternativa: se
si mette fortemente l’accento
sulla sicurezza, si rischia di ali-
mentare la fobia della destra.
Inoltre, è sbagliato costruire la
contrapposizione tra i diritti dei
giovaniequellidel lavoro». Il lea-
der di Rc pone 2 passaggi come

condizioniper permettere a Vel-
troni di diventare il candidato
dell’Unione: «Bisogna rimanere
dentro un percorso partecipato:
non è automatico che il leader
del Pd sia il candidato Premier.
Quando ci saranno le primarie,
noi parteciperemo. E serve un
confrontoprogrammaticoserra-
to».Nelgiornoincui l’Ulivopre-

senta il suo ddl in Senato per un
sistema elettorale alla francese,
Russo Spena nota «lo scarto che
ci separa sul piano delle riforme
elettorale e istituzionali: Veltro-
nipensaa una leggeelettorale di
ispirazionefortementemaggiori-
taria, a un sistema di fatto presi-
denzialistaeaunruolodelParla-
mentoridottoa funzionidicon-
trollo. Noi riteniamo invece che
si debba tornare al proporziona-
le,siamodeltuttocontrarialpre-
sidenzialismo e pensiamo che al
Parlamento si debba restituire
piena centralità».
Direttamente chiamati in causa
i Verdi dall’accento messo da
Veltronisulladifesadell’ambien-
te,comedai sìallaTaveairigassi-
ficatori. «Siamo soddisfatti che
Veltroni abbia parlato di am-
biente e di clima. E siamo pronti
al confronto: il nostro è un am-
bientalismo che punta all’inno-
vazione», dice il capogruppo dei
VerdiallaCamera,Bonelli.Men-
tre Loredana De Petris, segreta-
ria della Presidenza del Senato:
«Non mi è piaciuta questa sorta
di divisione tra ambientalismo
deisìeambientalismodeino,co-
me se noi fossimo quelli dei no.
Sulla Tav, come sulla questione
dei rifiuti siamo per discutere sui
progetti. Così come bisogna ve-
dere come andare avanti sul-
l’energiarinnovabilee sulladife-
sa del clima». Molto critica Ma-
nuela Palermi, capogruppo Ver-
di-Pdci a Palazzo Madama, che
dichiarachenonèVeltroni il lea-
der adatto a risolvere i problemi
del centrosinistra. E denuncia:
«Il suoè statoundiscorso mode-
rato che non ha preso posizione
su nessuna delle grandi questio-
ni, dalla guerra, allo stato socia-
le, all’immigrazione».

Quando stava nei Ds era una
veltroniana,dopoFirenzeèap-
prodata in Sd, «perché credo
nella necessità di un progetto
di sinistra». Dopo il Lingotto
dice,«chissàcosaaccadràinfu-
turo». Olga D’Antona, mem-
bro della Commissione Affari
costituzionaliallaCamera,pre-
mette: «Io ho fatto una scelta
diversa rispetto al Pd». E am-
mette: «Ci voleva uno come
lui. Anzi, ci volevano due co-
me Veltroni e Franceschini,
cherappresentanolamoderni-
tà, pur avendo una grande
esperienzapoliticaalle spalle».
Convinta dal discorso di
Veltroni?
«Unbuondiscorso, luiè laper-
sona giusta per portare avanti
il progetto del Pd con coeren-
za».
Veltroni ha citato suo
marito. Se lo aspettava?
«Ha parlato di mio marito e di
Biagi, due persone che hanno
dato senza chiedere, esatta-
mentecomeerano.Dueuomi-
ni soli con responsabilità rile-
vanti, verso cui le istituzioni
hanno avuto grandi disatten-
zioni, soprattutto nel caso di
Biagi, la cui morte era stata an-
nunciata. Non mi aspettavo
che Walter citasse mio marito
a Torino, anche se lo ha fatto
in numerose precedenti occa-
sioni».
Cosa l’ha convinta di più del
discorso del sindaco di
Roma?
«Meglio precisare prima che
io ho aderito con convinzione
a Sd. È chiaro che la scesa in

campo di Veltroni renderà più
facile una collaborazione tra
dueprogettientrambiutili alPa-
ese: quello del Pd e quello di
una forza che ha come obietti-
vo di manterenere l’unità a sini-
stra. Oggi sono convinta che sia
più facile dialogare».
Fatta la premessa, quali
passaggi del discorso ha
accolto con favore?
«Hamandatounsegnaleesplici-
to verso il dialogo e l’unità. Ha
inoltre dato un’immagine chia-
ra per il futuro del Paese, ha af-
frontato in maniera decisa il te-
madeigiovaniedellaprecarietà

del lavoro, uno dei punti a noi
più cari. Ha dimostrato grande
attenzioneverso ibisognideicit-
tadini, i temi sociali, la rappre-
sentanza delle donne in politi-
ca: temi che ha già seguito con
grandesensibilitàcomesindaco
di Roma».

E le perplessità?
«Sicuramente più incerto quan-
dosi trattadi capirequale sarà la
collocazione internazionale del
futuroPd.Sesaprà trovare inEu-
ropa un luogo che sappia com-
prendere al suo interno i nuovi
soggetti politici socialisti e de-

mocratici allora avrà fatto un
buon lavoro. Gli auguro, grazie
alla sua esperienza e alla sua in-
fluenza a livello internazionale,
di riuscire in questa impresa».
Sulla laicità e i diritti
individuali Veltroni è stato
molto netto.
«Finoral’atteggiamento, inalcu-
nimomentiaggressivo,dellege-
rarchieecclesiasticheha inaspri-
to i toni della discussione e reso
ancora più stridente il divario
tra le posizioni all’interno del
centrosinistra. Veltroni sono
certa che saprà riavviare il dialo-
go perché questo è sempre stato
il suo atteggiamento».
Come valuta il ticket con

Fransceschini?
«Molto bene, sarà utile al paese
ealdialogopiùfacilenelcentro-
sinistra».
Ma lei con Veltroni in pista,
tornerebbe nel Pd?
Io ho fattouna scelta, sto inuna
formazionepoliticadiversa, che
non è antagonista al Pd.
Franceschini ha lanciato un
messaggio: «Tornate».
Ipotesi praticabile?
«Nel Pd ci sono molte persone
che stimo, credo che insieme
nelle rispettive posizioni rende-
remo un servizio utile al Paese,
soprattutto se saremo aperti al
dialogo.PerquestotrovoVeltro-
ni e Franceschini due figure im-

portanti, che rappresentano la
modernità, il futuro».
Mettiamola così: se avesse
saputo prima della scesa in
campo di Veltroni, sarebbe
uscita dai Ds?
«Se avessi avuto questa certezza
primalemiescelte sarebberosta-
te diverse, ma il disagio che ho
vissuto nei Ds, con un gruppo
dirigente esclusivo e non acco-
gliente, e il modo in cui è stato
condottoquestoprocessohafat-
to sì che sentissi l’esigenzadida-
re rappresentanza a un progetto
di sinistra. Detto questo, io non
avrei mai immaginato tempo fa
di lasciare i Democratici di sini-
stra».

La sinistra-sinistra: è uomo di dialogo
Un buon candidato per il Pd. Ma per Prc, verdi, Pdci e Sd non è scontato sia leader dell’Unione

■ / Roma

Leoni, Sd: come si affronterà il precariato? Sì
alla sicurezza, ma anche l’inclusione. Giordano:

il percorso sia partecipato. Perplessi i verdi

OLGA D’ANTONA Da oggi in poi sarà più facile dialogare. Bene il ticket con Franceschini: hanno ambedue una forte esperienza politica e sanno guardare al futuro

«Bravo Veltroni. Se avessi saputo che si sarebbe candidato...»

Lascritta «Veltronizin-
garo» seguita da una sva-
stica tracciata con verni-
ce nera è apparsa questa
mattina su un muro ac-
cantoaduncentroanzia-
ni in via Santa Cornelia
nellazonadiPrimaPorta
a Roma. La scritta è stata
notatadaalcunipassanti
che hanno avvisato il
113. L’episodio ha subi-
to acceso le polemiche
«Conpuntualità svizzera
è scattato l'atto vandali-
co, hanno imbrattato in-
gresso struttura centro
anzianiconla scrittaVel-
troni zingaro accompa-
gnata da una svastica»
« Speriamo che il presi-
dente del municipio XX
Fasoli e la maggioranza
centrodestra condanni-
no questo comporta-
mentoedesprimanosoli-
darietàal sindaco».Lodi-
chiara inunanotaMassi-
mo Denaro, capogruppo
dell'Ulivo in Municipio
XX.

OGGI

La sala del Lingotto dove ha parlato Walter Veltroni Foto Omniroma

Bertinotti: la «quarta via» rinasce sull’asse
franco-italiano, «dove una nuova soggettività

politica accomuna Ségolène Royal e Veltroni»

Asorpresa l’Ulivoscegliedidepo-
sitare nella Commissione Affari
CostituzionalidelSenatoundise-
gnodi leggeper ilmodelloeletto-
rale a doppio turno francese (pri-
mo firmatario, Anna Finocchia-
ro). Slitta a martedì o mercoledì
prossimo la presentazione del te-
sto base da parte del relatore En-
zo Bianco, prevista inizialmente
per ieri. Mentre insorgono sia i
piccoli dell’Unione che la CdL.
L’Ulivo ci tiene ad affermare che
la scelta di presentare solo ieri il
proprio ddl non vuole in nessun
modoessereunblitztesoamette-
re i bastoni tra le ruote al lavoro
diBianco,manascedall’esigenza

politica maturata negli ultimi
giorni (martedì c’è stato un verti-
ce sul tema in Senato) di porre la
propria «bandiera», prima della
presentazione del testo Bianco e
dopo mesi di dibattito interno, e
di mettere i propri paletti anche
rispetto al lavoro della Commis-
sione. «Aver presentato il ddl -
spiega il diessino Guido Calvi -
nonèunescamotage,mauncon-
tributo per un confronto corret-
to, lineare, trasparente». La pro-
posta del relatore - si osserva nel-
l’Ulivo - non avràdi certo unper-
corso semplice e in caso di falli-
mento, e di successiva vittoria
del referendum, resta comunque

in campo una proposta dell’Uli-
vo. Il relatore, dal canto suo, assi-
cura che quello che sta portando
avanti è un work in progress, e che
era già previsto che la sua relazio-
ne slittasse alla prossima settima-
na. E che quindi tale slittamento
non è in diretta relazione di cau-
sa-effetto con la presentazione
del ddl dell’Ulivo. «È necessario -
spiega Bianco - lavorare per un
ampio consenso che non può es-
serci suldoppioturnoalla france-
se, un modello che vede favore-
vole solo l’Ulivo. Mi pare che si
debba pensare piuttosto ad unsi-
stema proporzionale con premio
dimaggioranzacheevitio riduca
la frammentazione e superi la di-
stanza tra eletto e elettore». IL re-

latore, dunque, starebbe pensan-
doaunsistemaproporzionaleal-
la tedesca,conpremiodimaggio-
ranza su base regionale.
Le rassicurazioni di Bianco non
frenano,però, la rabbiadeipicco-
li (favorevoli da sempre al siste-
ma tedesco). Tutte le forze mino-
ri minacciano di andare a bussa-

re alla porta di Franco Marini, di
fronteaduneventualestalloadi-
spetto della procedura d’urgenza
stabilita dall’Aula. «Riteniamo -
diceilcapogruppodelPrcalSena-
to, Russo Spena - vi siano dei par-
titi importanti, sia di destra che
di sinistra, che disegnano al di
fuori della commissione propo-
ste molto diverse da quelle che
emergono qui». E mentre i Verdi
fanno un appello a Prodi perché
cerchi un accordo nella maggio-
ranza prima di confrontarsi con
l’opposizione, c’è chi minaccia
rotture insanabili. «Non si può
stare al governo - attacca il capo-
gruppo dell’Udeur alla Camera
Fabris - con chi disattende gli ac-
cordi ovvero la cosiddetta bozza

Chiti».SecondoVillone(Sd) il fat-
tochelapresentazionedelddlar-
rivi dopo le dichiarazioni sulla ri-
forma elettorale di Veltroni a To-
rino «fa entrare direttamente nel
confrontoparlamentare ladialet-
tica interna del Pd e questo non
puòprodurreeffettipositivi».An-
chelaCdl insorge.«L’Ulivo,com-
plice il presidente della Commis-
sione,ha volutomettere una pie-
tra tombale sulla legge. Vediamo
cosa accadrà la prossima settima-
nadopodi chechiederemodi in-
tervenire al presidente del Sena-
to». Sulla stessa linea An. E inter-
viene anche Fini: «Commettem-
mo un errore quando cambiam-
mo la legge».
 wa.ma.

Bianco media:
dobbiamo trovare
un accordo, magari
con norme che riducano
la frammentazione

L’ITALIA DI VELTRONI
LE REAZIONI

ROMA
Scritte e svastiche
contro Veltroni

■ di Wanda Marra / Roma

Legge elettorale: l’Ulivo punta sul doppio turno alla francese
Depositato il testo: ma la sinistra si arrabbia e guarda al modello tedesco. Maggioritario contro proporzionale

Ora resto in Sinistra
democratica
un progetto utile
e non antagonista
a quello del Pd

■ di Maria Zegarelli / Roma
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